
















Il giardino





Il giardino era una festa di colori: le bordure delle aiuole sfavillavano di peonie rosse e gialle, le piante erano gonfie e fiorite, i cespugli folti, dappertutto il verde trionfava e le stesse poltroncine di legno, verniciate con tinte lucide e squillanti, accrescevano il senso del tripudio della natura.








Rumori





Da una finestrella entrava un filo d’aria caldo e umido che portava dentro qualche rumore, molto attutito, del mondo esterno: il tintinnio dei piatti, lo sciacquone della toilette, frammenti di parole spagnole e portoghesi, qualche risata, il piagnucolio di un bambino e, di tanto in tanto, da molto lontano, il suono di un clacson.





Sottolinea nel brano i dati di colore che aiutano a descrivere il giardino





Costruisci lo schema dei dati.





Spiega il significato delle seguenti parole:


bordure


squillanti


tripudio





Disegna l’ambiente descritto.





Indicazioni di lavoro





Indicazioni di lavoro





Sottolinea nel brano i dati auditivi che arricchiscono il testo e ne permettono una precisa descrizione.





Costruisci lo schema dei dati.





Spiega il significato delle seguenti parole:


attutito


tintinnio


sciacquone





Disegna.





Indicazioni di lavoro





Sottolinea nel testo letto i dati di movimento che aiutano a farci capire il comportamento dei personaggi descritti.





Cosa è il “grammofono”?


Costruisci lo schema dei dati.





Spiega il significato delle seguenti parole:


armeggiò


lacerante


rauco





Disegna la scena descritta.





 Il grammofono


Il nonno fece portare un’altra cassetta più bassa, la posò accanto all’arnese con la tromba, che egli chiamava “fonografo” e anche “grammofono”, e girò a lungo una manovella c’esso aveva di fianco. Poi aprì la cassetta più piccola e vi tolse, facendola scivolare fuori da una busta di carta, una cosa sottile, di forma circolare, nera e lucida, somigliante a un grande piatto liscio; la posò piano entro la cassetta della tromba; la spolverò adagio, su e giù, con un grande e leggero pennello di piume; aprì una scatolina di latta, come quella delle pastiglie contro la tosse, ma più piccola, ci andò dentro con due dita, estraendovi una specie di ago lucente; infine fermò quell’ago su qualcosa che c’era sopra la cassetta della tromba, armeggiò ancora qualche momento: e si udì, lacerante, uno squillo.


   Paolo spiccò un salto e si mise a correre da tutte le parti, inseguito da squilli ora laceranti ora rauchi.





Indicazioni di lavoro





Sottolinea nel brano i dati olfattivi che permettono di far riconoscere odori.


Nel brano ci sono anche altri dati. Quali?


Costruisci gli schemi.





Spiega il significato delle seguenti parole:


casamento


fumosi


tromba a spirale





Disegna.





Gli odori delle scale





L’aria della scala era piena di differenti odori dei pranzi domenicali che si stavano cucinando in ciascuno degli appartamenti del casamento. 


Scendendo le scale Carlo indovinava al fiuto che qui c’era fritto, più giù arrosto, più giù ancora uno stufato. Si udivano, dietro le porte chiuse, correre e gridare per gli stretti corridoi i bambini liberi dalle occupazioni scolastiche e annoiati dalla mattinata troppo lunga. 


Nella stessa scala, nonostante la triste tinta grigia e l’ombra polverosa dei pianerottoli, si rivelavano per mille segni l’ora inoltrata ed il giorno festivo: fumosi raggi di sole invernale passavano attraverso i finestroni, andavano su e si perdevano nella tromba a spirale delle scale. 

















Indicazioni di lavoro





Indicazioni di lavoro





La cenetta


Si mise a sedere sul boro del letto e mangiò. Aveva accostato la sedia al tavolo, sulla sedia aveva appoggiato la valigia di cartone e su di questa aveva distribuito il contenuto del sacchetto degli acquisti.


Tagliava di traverso i piccoli pezzi delle sardine con il coltello da tasca, ne infilzava una metà, la disponeva su un pezzo di pane e s’infilava il boccone in bocca. Mentre masticava, il pesce tenero, imbevuto nell’olio, si amalgamava con l’insipido pane in una massa dal sapore squisito. Forse manca qualche goccia di limone, pensò!


Dopo ogni boccone inghiottiva un sorso di vino rosso dalla bottiglia, lo faceva scorrere sulla lingua e lo passava tra i denti: allora il retrogusto ferroso del pesce si mescolava con l’aroma asprigno e vivace del vino in modo tale che Jonathan era certo di non aver mangiato mai così bene. La scatola conteneva quattro sardine, il che significava otto bocconcini, masticati adagio, assieme al pane, e otto sorsi di vino.


Dopo aver mangiato tutte le sardine e aver inzuppato il pane nell’olio rimasto nella scatoletta, mangiò il formaggio di capra e la pera. La pera era così succosa che, nello sbucciarla, quasi gli scivolava dalle mani, e il formaggio di capra era così compatto e morbido che si attaccava alla lama del coltello, e d’un tratto Jonathan sentì in bocca un sapore così asprigno, amaro e asciutto, che le sue gengive si contrassero come uno spavento.





Indicazioni di lavoro





Sottolinea nel brano i dati gustativi che aiutano a descrivere le azioni del personaggio.





Ci sono altri tipi di dati? 





Quali?





Costruisci gli schemi.





Ti sembra che il personaggio mangi con indifferenza, controvoglia o con gusto?





Sottolinea le parole o i gruppi di parole che te lo fanno capire.





Spiega i seguenti significati:


imbevuto


amalgamava


retrogusto





Disegna





Ma poi ci fu la pera, un pezzo di pera dolce e gocciolante, e tutto si fuse di nuovo e si mescolò e si staccò dai denti e dal palato e scivolò giù per la lingua … e un altro pezzo di formaggio, un lieve trasalire, e di nuovo la pera che accomodava tutto, e formaggio e pera.





Indicazioni di lavoro





Quali dati sono presenti nel brano che hai appena letto?





Costruisci gli schemi.





Com’è questa persona?





Quali dati usa l’autore per farcelo capire?





Completa il titolo.





Momenti di … 





Ritornando a casa avevo chiuso il finestrino della macchina e mi ero messo a cantare a squarciagola. Io sono stonato e non conosco le parole di nessuna canzone. Cantavo delle parole a vanvera, parole che inventavo sul momento, puri suoni di consonanti e vocali messi insieme a caso, inventavo anche il ritmo seguendo i ritmi del motore mentre cambiavo le marce e davo delle tremende accelerate. Urlavo come quei cantanti pazzi che si vedono alla televisione, saltavo sul sedile, suonavo il clacson come se fosse una tromba, sbandavo nelle curve, rischiando di andare a finire in mare.


È andata bene che non mi ha fermato la polizia stradale.





Indicazioni di lavoro





Quali dati sono presenti nel brano che hai appena letto?





Costruisci gli schemi.





Spiega il significato delle seguenti parole:


Picchiasse sotto 


Immagine silente e dolce


Favorire il sonno





Disegna il pesce nell’ambiente descritto.





Il pesce fantastico





Jenni non andò a letto per un’altra ora circa. Mise a posto la cucina con grande lentezza e tutti i piatti dopo averli lavati. Non pensava a nulla. Quella sera si sentiva stanca e soddisfatta. L’unico pensiero piacevole che le venne fu come una visione o un quadro: un pesce di colore brillante come un’orata, solo più grande e più rossastro, che nuotava attraverso una meravigliosa foresta sottomarina di piante simili a erbe.


La sabbia era di un giallo dorato come se il sole picchiasse sotto, attraverso l’acqua, fino a raggiungere il fondo del mare. Era un’immagine silente e dolce, buona per favore il sonno. La rivide quando chiuse gli occhi, già a letto.





Tutto il testo fa capire che cosa provano le bambine, scrivilo negli spazi e completa lo schema.


Disegna 














………………………………………………………………………………………………………………………………………………





Le case segrete


In mezzo a quei grandi alberi in fondo al prato, Ada e Mariuccia avevano costruito delle case. Ada, piegando dei rami, e legandoli insieme, aveva formato un soffitto, poi, spostando dei sassi, aveva fatto come un tavolino e dei sedili per loro due e per le bambole. Ma il bello era stato quando aveva fatto una casa anche per Mariuccia, un po’ più piccola, e lì vicino, così che potevano farsi le visite. Le due case erano circondate da cespugli tanto fitti che nessuno poteva scoprirle, e loro passavano delle bellissime ore senza che gli altri sapessero dove. Se si sentivano chiamare, facevano dei grandi giri in modo da far pensare che venissero da passeggiate sempre diverse.


In mezzo a quei cespugli passavano il tempo come nelle case vere. Ada faceva disegni e spremeva foglie, more, papaveri per trarne colori. Mariuccia invece cuciva, ricamava, cioè fingeva di cucire e di ricamare. Ma la cosa più importante per Mariuccia era far visita a Ada.


Si preparava acconciandosi il vestito in modi sempre diversi, mettendosi in testa rami e foglie intrecciate. Poi, appena pronta, lo diceva ad alta voce a Ada che, se era pronta anche lei, gridava: Vieni pure.


Così si incontravano. 


I cappelli di Ada erano sempre bellissimi perché Ada era più grande e più brava.











 


Le case segrete�
�
Come sono�
Che cosa ci fanno le bambine�
�
In mezzo agli alberi





�









�
�
Con sedili fatti di sassi





�









�
�
Circondate da cespugli





�









�
�






A questo racconto mancano la parte iniziale e quella finale, dopo averlo letto attentamente, completalo. 


Dovrai descrivere una scena che spieghi il perché la mamma è arrabbiata, e poi quello che succede quando la mamma se ne va.





Dai un titolo al tuo racconto














Allora è entrata nella stanza la mamma, pallida di rabbia, con due occhi inferociti.


Basta! – ha gridato. 


Se fate così, dovrò mandarvi tutti a casa! Non


si può fare tutto questo chiasso! E con te, Gianni, faremo i conti stasera! Intanto guardate che caos! Tutto sporco, tutto in disordine! Mettete tutto a posto immediatamente!


E se ne è andata sbattendo la porta.





……………………………………………………………………..


…………………………………………………………………….





Ora Francesca è più serena, ha ancora la faccia tutta bagnata di lacrime, ma non piange più. C’è il papà che la consola, e cerca di pulirle i calzoni tutti infangati.


Il papà dell’altro bambino è arrivato di corsa, sgrida il figlio e chiede scusa, ma soprattutto consola Francesca. Ma ormai lo spavento è passato.





……………………………………………………………………..


…………………………………………………………………….











……………………………………………………………………….


Oggi è domenica, c’è un bel sole e non fa molto freddo. Francesca è al campo giochi. Sale sullo scivolo, arriva in cima, si guarda intorno.


Il prato è ancora verde, il cielo lontano sopra le colline è azzurro cupo, con qualche piccolissima nuvola bianca. Ci sono molti bambini che vanno sull’altalena e corrono sull’erba, i genitori stanno seduti sulle panchine a prendere il sole o a leggere il giornale.


Francesca si siede in cima allo scivolo, vuole buttarsi, ma come al solito, ha un pochino di paura e non riesce a decidersi.


Ma in quel momento …





Indicazioni di lavoro





A questo racconto manca la parte centrale. Raccontala tu facendo molta attenzione però alla parte iniziale e a quella finale.





Dai un titolo al tuo racconto














Un giorno fortunato


Oggi è il mio compleanno. Sto aspettando gli amici per fare una festa.


Ho aiutato la mamma a preparare tante cose buone: panini ripieni di salame, prosciutto e formaggio, pizzette con le olive, tartine ai mille gusti; e poi c’è una torta bellissima, tutta farcita di crema, ricoperta di cioccolato.


Sono andato io a comprare le candeline, il cartolaio mi ha chiesto: - ma chi è che compie gli anni? E quando ha saputo che ero io, mi ha regalato una scatola grande di pastelli a cera di quelli belli.


Il papà e la mamma mi hanno fatto un bellissimo regalo: una bici con le ruote grosse, quasi da cross, come la sognavo da tanto tempo. Sono proprio contento. Stasera verranno anche i nonni a farmi festa. Ecco il campanello!


Vai tu ad aprire! Saranno i tuoi amici!


Sì, sì, mamma, vado io ! – rispondo correndo verso la


porta.


…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..





Indicazioni di lavoro





Inventa il finale della storia descrivendo la fine della festa.


Ricopia il testo fingendo che tutto succeda ad un bambino chiamo Robi. 


Questa tecnica si chiama “tecnica del transfert”





“Oggi è il compleanno di Robi. Sta aspettando che …”.





Disegna




















